
su Diego
E’ un dieci. Non

vorrei che si
pensasse a lui
come all’erede

di Del Piero.
Sono diversi

su Coutinho
E’ la classica

seconda punta
brasiliana, tutto
talento. Su di lui

ho sentito
soltanto elogi

su Adriano
E’ una

scommessa che
mi piace. Totti

può aiutarlo
molto. Insieme

sono perfetti
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d«L’Inter è una macchina da
vittorie, ma c’é una coppia di
fuoriclasse che può togliere lo
scudetto alla squadra di Beni-
tez. I nomi? Ronaldinho e Pa-
to». Paulo Roberto Falcao affi-
da una «Mission Impossible» a
due campioni che conosce da
quando erano poco più che ra-
gazzini. «Li ho visti crescere a
Porto Alegre. Anche un cieco
si sarebbe accorto del loro ta-
lento». L’ex re di Roma li ha
scoperti ma ora fatica a ricono-
scerli. «I due attaccanti del Mi-
lan devono cambiare marcia.
E subito». Il primo «schiaffo-
ne» di Falcao è per Dinho. «Per
me è un grande mistero».

In che senso?
«Sono due anni che Ronal-
dinho non è più Ronaldinho.
Madre natura gli ha dato quali-
tà incredibili, ma in campo
questo ben di Dio non si vede.
Lo conosco da quando aveva
13 anni e aveva fame. Nel Bar-
cellona ha vinto tutto, poi de-
ve aver smarrito le motivazio-
ni. Se vuole tornare a fare la
differenza deve rimettere il
calcio al centro della vita. Altri-
menti presto lo troveremo ne-
gli Usa o in una squadra dei Pa-
esi arabi. Ronaldinho deve in-
ventarsi una nuova sfida e tor-
nare uno dei re del calcio».

Quale sfida?
«Battere l’Inter. Il vero Ronal-
dinho e il vero Pato possono
mettere in crisi la macchina da
guerra di Benitez. Non esiste
coppia d’attacco più forte al
mondo. Loro due ai lati e Bor-
riello centravanti. Tutto il pia-
neta rossonero deve aiutare
Dinho a tornare quello di un
tempo. Berlusconi fa bene a
elogiarlo in continuazione.
Berlusconi sa come accendere
i sogni dei suoi campioni».

Il Milan ha bisogno anche del
vero Pato.

«É un crac. Non è una prima
punta. Non è il nuovo Ronal-
do, per intenderci. Ma quando
parte largo è imprendibile. Ca-
pita di avere una stagione un
po’ così, ora si gioca tutto in 12
mesi. Può diventare un punto
di riferimento della Seleçao e
può aiutare il Milan a vincere
lo scudetto o la Champions.
Lui è un uomo da venti gol.
Certo, se fallisce anche questa
stagione allora dovrei rivede-
re certe mie valutazioni. Ma,
quando era nell’Internacio-
nal, io lo avevo consigliato a
tutti i più grandi club del mon-
do».

IlMilanpuòessere la rivelazio-
ne del torneo?
«Certo. Non dimenticate Thia-
go Silva. É un vero fenomeno.
E campioni come Pirlo sono an-
cora lontani dalla pensione».

Nella sua Roma è arrivato
Adriano.
«Una scommessa che mi pia-

ce. Adriano ha lasciato qualco-
sa di incompiuto in Italia. Se
n’è andato quasi di nascosto.
L’Imperatore poteva restare in
Brasile carico di soldi e di glo-
ria. Se ha scelto la Roma è per-
ché vuole dimostrare al calcio
italiano chi è il vero Adriano».

Ranieri è convinto di aver fat-
to la scommessa giusta.
«Il vero Adriano e il vero Totti
possono far saltare il banco.
Sono perfetti per giocare insie-
me».

Il problema è l’Adriano fuori
dal campo.
«Totti può aiutarlo molto. De-
ve diventare suo amico. L’Im-
peratore ha commesso degli
errori, ma è un ragazzo dal
cuore d’oro, è buono dalla te-
sta ai piedi. Totti può guidarlo
nella direzione giusta».

Un consiglio ai tifosi della Ro-
ma?
«Non proteggete Adriano se

non si comporta bene, ma fate-
gli sentire amore. Ma questo è
un suggerimento inutile: i tifo-
si della Roma sono fantastici».

Il pianeta nerazzurro si è inna-
morato di Coutinho.
«É la classica seconda punta
brasiliana. Tutto talento. Su di
lui ho sentito solo elogi».

LaJuvesperadi rilanciareFeli-
pe Melo.
«Credo che per Felipe non sarà
facile cancellare il Mondiale.
Lui ha qualità, ma a volte per-
de la testa. Deve smettere di fa-
re la guerra in ogni partita. De-
ve cambiare modo di pensare:
più calcio, meno botte».

Diegosta lottandoper conqui-
stare una maglia da titolare.
«Lui è un numero 10. Forse
può trovare qualche problema
nel 4-4-2. Non vorrei che i tifo-
si bianconeri pensassero a Die-
go come all’erede di Del Piero.
Sono due giocatori diversi».

Alla scoperta del giocatore che i rossoneri
stanno ingaggiando per il centrocampo

ll fratello di
Kevin, Jerome

Boateng, 21
anni, ha scelto

la nazionale
tedesca

OGGI IL CLUB POTREBBE CHIUDERE CON IL PORTSMOUTH PER IL CENTROCAMPISTA RICHIESTO DA ALLEGRI

Paulo Roberto
Falcao, 56 anni,
è cresciuto,
come Pato,
nell’Internacio-
nal di Porto
Alegre. Ha
giocato nella
Roma dal 1980
al 1985 e finito
la carriera nel
San Paolo. Con
la Roma ha
vinto uno
scudetto. Da
allenatore ha
guidato il
Brasile e il
Giappone

Ha vinto
il titolo
a Roma

DOMANI AL LAVORO

FRATELLO
TEDESCO

s

HA DETTO

Falcao e il mistero del Milan: «Con Pato forma la coppia d’attacco più forte
del mondo, ma deve ritrovare le motivazioni. Thiago Silva? Un fenomeno»

FALCAO

Allegri prova
ad avere Dinho
al «Berlusconi»

f
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ROMAdUn combattente, con
tredici tatuaggi e il culto delle
frasi ad effetto. Un esempio?
«Ho due scelte: una è ridere,
l’altra è piangere». Kevin-Prin-
ce Boateng, il centrocampista
ghanese nato in Germania è
questo e tante altre cose. Oggi
può essere il giorno decisivo
per il suo sbarco al Milan via Ge-
noa. È un ragazzone di 22 anni
dal fisico straripante. È stato
uno dei punti di forza delle
Black Stars al Mondiale, trasci-
nate nei quarti anche dal suo
gol agli Stati Uniti. É uno dei mi-
gliori giocatori emersi in Suda-
frica.

La storia KP Boateng ha una vi-
ta famigliare piuttosto trava-
gliata. Il padre, Prince Boateng,
lascia il Ghana nel 1981 in cer-
ca di fortuna in Germania. Colti-
va grandi progetti, ma alla fine
sbarca il lunario come dj e ca-
meriere. Sposa Catherine: na-
scono Kevin e George. Il matri-
monio dura poco: presto Prince
e Catherine si separano. Appen-
dici famigliari: lo zio paterno di
Kevin è stato calciatore del Gha-
na, la nonna materna è stata la
cugina di Helmut Rahn, l’uomo
che nel 1954 segnò il gol decisi-
vo nella finale mondiale Germa-
nia-Ungheria. Kevin padre met-
te su un’altra famiglia ed ecco
Jerome. Anche lui diventerà cal-
ciatore, ma nel 2010, alla vigi-

lia del Mondiale, le strade si se-
parano: Kevin-Prince sceglie il
Ghana, Jerome la Germania.
Non è una separazione indolo-
re: i due fratelli litigano e il cal-
cione che KP rifila a Ballack, im-
pedendo al tedesco di parteci-
pare al Mondiale, li allontana
ancora di più. Ma il calcio è spie-
tato e il 23 giugno 2010 ci scap-
pa la sfida tra le due nazionali.
Germania-Ghana finisce 1-0,
ma le Black Stars, miglior nazio-
nale africana del mondiale su-
dafricano, fanno un figurone.
In uno dei suoi tatuaggi, Ke-
vin-Prince ha inciso questa scrit-
ta: «Qui si vedono l’Africa e il
Ghana».

La carriera Kevin-Prince, nato

nel quartiere popolare Wed-
ding di Berlino, è cresciuto nel-
l’Hertha e nel 2007 si trasferì al
Tottenham: festeggiò la firma
due giorni dopo, sposando Jen-
nifer. Due stagioni a Londra,
un breve interludio nel Borus-
sia Dortmund e nel 2009 il ritor-
no in Inghilterra, al Portsmou-
th. Bene lui — 22 presenze e 3
gol —, male il club, retrocesso e
fallito. KP Boateng è di ferro:
certe volte entra «palla o pie-
de». Se prende il pallone, tutto
bene. Se colpisce il piede, fa sal-
tare gli avversari e rimedia car-
tellini a volontà. Ma KP sa gioca-
re a calcio: tiro, dribbling, sen-
so tattico. Se frena l’irruenza,
può diventare qualcuno. Con il
fratellino ora è tornata la pace.

MILANO Giorno di riposo oggi
per il Milan, rientrato ieri
mattina dalla trasferta
americana. Allegri ha ordinato
la ripresa dei lavori a Milanello
per domani pomeriggio:
all’appello mancheranno Pato
e Thiago Silva, rimasti negli
Stati Uniti per rispondere alla
convocazione del neo c.t.
brasiliano Menezes (domani è
in programma Usa-Brasile),
oltre a Borriello e Antonini,
chiamati da Prandelli per il
nuovo corso azzurro. A
Milanello s’è allenato chi non
ha preso parte alla trasferta di
Detroit: Ambrosini, Huntelaar,
Inzaghi, Ronaldinho,
Jankulovski, Yepes e Verdi.
Huntelaar, rientrato in Italia
mercoledì scorso, questa
settimana comincerà a
lavorare col gruppo. Per
quanto riguarda Dinho, ieri ha
fatto un po’ di corsa e di
esercizi col pallone: il
programma di recupero
continua e l’obiettivo è riaverlo
a disposizione per il Trofeo
Berlusconi, in programma
domenica 22 agosto a
San Siro. Il prossimo impegno
rossonero è per venerdì sera
a Bari in occasione del Trofeo
Tim, triangolare con gare di
45’ l’una con Inter e Juve.

MERCATO
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Milan, è il giorno del bizzoso Boateng

«Salvate Ronaldinho
Da 2 anni non è più lui»

Kevin
Prince

Boateng,
22 anni,

nazionale
ghanese

Ronaldinho, 30
anni, e Pato, 20,
24 gol in due nel

campionato
2009-2010 ANSA
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